
Florovivaismo, cresce il valore dell’export ma
preoccupano i dossier in sospeso
Sono positivi i dati relativi al valore delle esportazioni di prodotti florovivaistici italiani nel 2018,
passati da 834,17 milioni di euro del 2017, ad oltre 887 milioni di euro. Crescono anche i
quantitativi esportati, che lievitano da 487,32 milioni di kg del 2017 ad oltre 501 del 2018.
Frenano invece le importazioni, sia in termini di valore (518,3 milioni di euro di importazioni nel
2018, contro i 562,9 del 2017) che in termini di quantità (180,3 milioni di chilogrammi di prodotti
florovivaistici importati nel 2018, contro i 201,3 del 2017). Purtroppo però la crescita dell’export è
frenata da alcune problematiche di ordine fitosanitario, con destinazioni interessanti che sono
state ostacolate da chiusure o restrizioni decise unilateralmente da alcuni paesi con grave
pregiudizio per le nostre esportazioni. Ci sono alcuni dossier che ancora preoccupano il settore
florovivaistico e la cui risoluzione potrebbe rilanciare le nostre esportazioni in paesi come la
Turchia (dove nel 2018 sono stati esportati prodotti florovivaistici per 9,2 milioni di euro, contro i
17,9 del 2017) e l’area del Maghreb in generale. Il mondo vuole il verde, il verde bello che fa
bene allo spirito ed alla salute, il verde italiano, ma ancora troppe barriere ostacolano le nostre
esportazioni.

 


